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L'anno duemilatredici il giorno quindici del mese di Marzo alle ore 20,00 nella sala delle adunanze del
Consiglio Comunale di questo Comune, in seconda convocazione, partecipata ai Sigg. Consiglieri a
norma di legge, dall'appello nominale effettuato dal Segretario Generale si ha il seguente esito:

CONSIGLIERI
FURNARI PLACIDO

TOMASELLO NICOLA

GIUFFRIDA SALVATORE

MAGRA ALFIO

PIGNATARO PIETRO

TIRENNI PLACIDO

ORIGLIO CARMELO

BUA SALVATORE

AMATO MARIO

AMATO VINCENZO

TOTALE PRESENTI N. 11

PRESENTI

X

X

X

X

X

X

ASSENTI

X

X

X

X

CONSIGLIERI
MIGNEMI CARMELO

ZAMMATARO SANTO

STISSI ALFREDO

SALVA' GIUSEPPE

LA DELFA ALFREDO

BISICCHIA MARIA

MANCARI SALVATORE

PRIVITERA
FRANCESCO

SERGI PASQUALE

DI MARZO SALVATORE

TOTALE ASSENTI N. 9

PRESENTI

X

X

X

X

X

ASSENTI

X

X

X

X

X

Presiede la seduta il Presidente Furnari Placido
Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dr. Giovanni Spinella
II Presidente dichiara valida la seduta.
La seduta è pubblica.
Scrutatori:



DELIBERA DI C.C. N. 27 DEL 15/03/2013

OGGETTO: REGOLAMENTO COMUNALE PER L'ASSOCIAZIONISMO LOCALE.
NUOVA ADOZIONE

II Presidente del Consiglio sentito il risultato dell'appello nominale delle ore 20,00, effettuato dal
Segretario Generale ed accertata la presenza del numero legale (presenti n. 11, assenti n.9), dichiara
aperta la seduta ed invita il Segretario Generale a procedere all'appello nominale per la votazione
relativa alla proposta di nomina degli scrutatori che indica nei Consiglieri Amato M.., Tirenni P.,
Origlio C.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
della superiore proposta di nomina degli scrutatori e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 11: P. Furnari, S. Giuffrida, Tirenni P., Origlio C., M. Amato, V.
Amato, C. Mignemi, A. Stissi, G. Salva, F. Privitera, S. Mancari,

Consiglieri assenti n. 9: N. Tomasello, A. Magra, P. Pignataro, S. Bua, S. Zammataro, A. La
Delta, M. Bisicchia, Sergi P., Di Marzo S.. .

Hanno espresso voti favorevoli n. 11 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
la proposta di nomina degli scrutatori come superiormente individuati.

Il Presidente del Consiglio da atto che nella precedente seduta era stato letto l'art. 1

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa all'art. 1.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
dell'art. 1 e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 11: P. Furnari, S. Giuffrida, Tirenni P., Origlio C., M. Amato, V.
Amato, C. Mignemi, A. Stissi, G. Salva, F. Privitera, S. Mancari,

Consiglieri assenti n. 9: N. Tomasello, A. Magra, P. Pignataro, S. Bua, S. Zammataro, A. La
Delfa, M. Bisicchia, Sergi P., Di Marzo S.. .

Hanno espresso voti favorevoli n. 11 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
l'art. 1.

Dr. Leonardi S.: legge l'art. 2

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa all'art. 2.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
dell'art. 2 e da atto del seguente risultato:



Consiglieri presenti e votanti n. 11: P. Furnari, S. Giuffrida, Tirenni P., Origlio C., M. Amato, V.
Amato, C. Mignemi, A. Stissi, G. Salva. F. Privitera, S. Mancari,

Consiglieri assenti n. 9: N. Tomasello, A. Magra, P. Pignataro, S. Bua, S. Zammataro, A. La
Delfa, M. Bisicchia, Sergi P., Di Marzo S.. .

Hanno espresso voti favorevoli n. 11 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
l'art. 2.

Dr. Leonardi S.: legge l'art. 3

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa all'art. 3.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
dell'art. 3 e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 11: P. Furnari, S. Giuffrida, Tirenni P., Origlio C., M. Amato, V.
Amato, C. Mignemi, A. Stissi, G. Salva, F. Privitera, S. Mancari,

Consiglieri assenti n. 9: N, Tomasello, A. Magra, P. Pignataro, S. Bua, S. Zammataro, A. La
Delfa, M. Bisicchia, Sergi P., Di Marzo S.. .

Hanno espresso voti favorevoli n. 11 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
l'art. 3.

Dr. Leonardi S.: legge l'art. 4

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa all'art. 4.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
dell'art. 4 e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 11: P. Furnari, S. Giuffrida, Tirenni P., Origlio C., M. Amato, V,
Amato, C. Mignemi, A. Stissi, G. Salva, F. Privitera, S. Mancari,

Consiglieri assenti n. 9: N. Tomasello, A. Magra, P. Pignataro, S. Bua, S. Zammataro, A. La
Delta, M. Bisicchia, Sergi P., Di Marzo S.. .

Hanno espresso voti favorevoli n. 11 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
l'art. 4.

Dr. Leonardi S.: legge l'art. 5

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa all'art. 5.



Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
dell'ari. 5 e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 11: P. Furnari, S. Giuffrida, Tirenni P., Origlio C., M. Amato, V.
Amato, C. Mignemi, A, Stissi, G. Salva, F. Privitera, S. Mancari,

Consiglieri assenti n. 9: N. Tomasello, A. Magra, P. Pignataro, S. Bua, S. Zammataro, A. La
Delia, M. Bisicchia, Sergi P., Di Marzo S.. .

Hanno espresso voti favorevoli n. 11 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
Part. 5.

Dr. Leonardi S.: legge Part. 6

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa all'art. 6.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
dell'ari 6 e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 11: P. Furnari, S. Giuffrida, Tirenni P., Origlio C., M. Amato, V.
Amato, C. Mignemi, A. Stissi, G. Salva, F. Privitera, S. Mancari,

Consiglieri assenti n. 9: N. Tomasello, A. Magra, P. Pignataro, S. Bua, S. Zammataro, A. La
Delfa, M. Bisicchia, Sergi P., Di Marzo S.. .

Hanno espresso voti favorevoli n. 11 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
Part. 6.

Dr. Leonardi S.: legge l'art. 7

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa all'art. 7.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
dell'art. 7 e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 10: P. Furnari, S. Giuffrida, Tirenni P., Origlio C., M. Amato, V.
Amato, C. Mignemi, A. Stissi, G. Salva, F. Privitera,

Consiglieri assenti n. 10: N. Tomasello, A. Magra, P. Pignataro, S. Bua, S. Zammataro, A. La
Delfa, M. Bisicchia, S. Mancari, Sergi P., Di Marzo S.. .

Hanno espresso voti favorevoli n. 10 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
Part. 7.

Esce il cons. Tirenni sono le ore 20,25



TI Presidente del Consiglio constatata l'assenza del Consigliere Tirenni, nominato come
scrutatore, ne propone la sostituzione con il Consigliere Privitera ed invita il Segretario Generale a
procedere alla votazione per la sostituzione dello scrutatore assente.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
della sostituzione scrutatore e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 9: P. Furnari, S. Giuffrida, Origlio C., M. Amato, V. Amato, C.
Mignemi, A. Stissi, G. Salva, F. Privitera,

Consiglieri assenti n. 11: N. Tomasello, A. Magra, P. Pignataro, Tirenni P., S. Bua, S. Zammataro,
A. La Delta, M. Bisicchia, S. Mancari, Sergi P., Di Marzo S.. .

Hanno espresso voti favorevoli n. 9 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
la proposta dì sostituzione dello scrutatore assente, Tirenni, con il consigliere Privitera come
superiormente individuato.

Dr. Leonardi S.: legge Kart. 8

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa all'art. 8.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
dell'art. 8 e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 9: P. Furnari, S. Giuffrida, Origlio C., M. Amato, V. Amato, C.
Mignemi, A. Stissi, G. Salva, F. Privitera,

Consiglieri assenti n. 11: N. Tomasello, A. Magra, P. Pignataro, Tirenni P., S. Bua, S. Zammataro,
A. La Delfa, M. Bisicchia, S. Mancari, Sergi P., Di Marzo S.. .

Hanno espresso voti favorevoli n. 9 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
Kart. 8.

Dr. Leonardi S.: legge Part. 9

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa all'art. 9,

II Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in torma palese (SI-NÒ),
dell'art. 9 e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 9: P. Furnari, S. Giuffrida, Origlio C., M. Amato, V. Amato, C.
Mignemi, A. Stissi, G. Salva, F. Privitera,

Consiglieri assenti n. 11: N. Tomasello, A. Magra, P. Pignataro, Tirenni P., S. Bua, S. Zammataro,
A. La Delfa, M. Bisicchia, S. Mancari, Sergi P., Di Marzo S.. .

Hanno espresso voti favorevoli n. 9 Consiglieri



Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
Part 9.

Dr. Leonardi S.: legge Part. 10

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa all'art. 10.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
dell'art. 10 e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 9: P. Furnari, S. Giuffrida, Origlio C., M. Amato, V. Amato, C.
Mignemi, A. Stissi, G. Salva, F. Privitela,

Consiglieri assenti n. 11: N. Tomasello, A. Magra, P. Pignataro, Tirenni P., S. Bua, S. Zammataro,
A. La Delfa, M. Bisicchia, S. Mancari, Sergi P., Di Marzo S.. .

Hanno espresso voti favorevoli n. 9 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
Part. 10.

Dr. Leonardi S.: legge Part. 11

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa all'art. 11.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
dell'art. 11 e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 9: P. Furnari, S. Giuffrida, Origlio C., M. Amato, V. Amato, C.
Mignemi, A. Stissi, G. Salva, F. Privitera,

Consiglieri assenti n, 11: N. Tomasello, A. Magra, P. Pignataro, Tirenni P., S. Bua, S. Zammataro,
A. La Delfa, M. Bisicchia, S. Mancari, Sergi P., Di Marzo S.. .

Hanno espresso voti favorevoli n. 9 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
Part. 11.

Dr. Leonardi S.: legge Part. 12

II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il Segretario
Generale a procedere alla votazione relativa all'art. 9.

Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
dell'ari. 12 e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 9: P. Furnari, S. Giuffrida, Origlio C., M. Amato, V. Amato, C.
Mignemi, A. Stissi, G. Salva, F. Privitera,

Consiglieri assenti n. 11: N. Tomasello, A. Magra, P. Pignataro, Tirenni P., S. Bua, S. Zammataro,
A. La Delfa, M. Bisicchia, S. Mancari, Sergi P., Di Marzo S.. .



Hanno espresso voti favorevoli n. 9 Consiglieri

Udito l'esito della supcriore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
l'art. 12.

Chiede ed ottiene di intervenire, per dichiarazione di voto, il cons. Amato V. il quale lamenta
l'assenza in aula della maggioranza e sostiene che, ancora una volta, il numero legale viene
assicurato dalla minoranza. Invita il Presidente ad intervenire in merito.

A tal punto, II Presidente del Consiglio, preso atto che nessun consigliere chiede la parola, invita il
Segretario Generale a procedere alla votazione relativa all'intero regolamento così come proposto

II Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ), e
da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 9: P. Furnari, S. Giuffrida, Origlio C., M. Amato, V. Amato, C.
Mignemi, A. Stissi, G. Salva, F. Privitera,

Consiglieri assenti n. 11: N. Tomasello, A. Magra, P. Pignataro, Tirenni P., S. Bua, S. Zammataro,
A. La Della, M. Bisicchia, S. Mancari, Sergi P., Di Marzo S.. .

Hanno espresso voti favorevoli n. 9 Consiglieri

Udito l'esito della superiore votazione proclamato dal Presidente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il Regolamento per l'associazionismo locale - nuova adozione -, elaborato dalla 1A C.C.P.,
trasmesso dal Presidente del Consiglio con nota prot. n. 26213 del 19/11/2012;

Atteso che con la stessa nota, si chiede di predisporre proposta di deliberazione per l'approvazione
del suddetto Regolamento, da parte del Consiglio Comunale;

VISTO T articolo 22, lett. a) dello Statuto Comunale che attribuisce competenze sulle proposte di
Regolamenti Comunali da sottoporre al Consiglio Comunale;

RITENUTO che occorre provvedere all'invio del suddetto schema di Regolamento al Consiglio
Comunale, per la dovuta trattazione;

VISTI i preventivi pareri favorevoli sulla proposta della presente deliberazione, in ordine alla
regolarità tecnica.

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica sulla superiore proposta di
Consiglio Comunale

Biancavilla li 14/02/2013 _ II Responsabile della P.O. 3
t, fe> Dr.Leonardi Salvatore

Considerato e dato atto che il presente provvedimento non è soggetto, per sua natura, al parere di
regolarità contabile di cui al medesimo art. 12 della l.r. n. 30/00;



DELIBERA

Di adottare l'allegato Regolamento, proposto dalla 1A C.C.P., composto da N. 12 articoli

A tal punto chiede d'intervenire i Consiglieri:

Giuffrida S.: propone di rinviare i lavori a martedì 19 marzo alle ore 19,00.

Amato V.: crede sia opportuno continuare nei lavori in quanto al successivo punto alro.d.g. vi è la
trattazione di un debito fuori bilancio e dopo votare la proposta del cons. Giuffrida.

Il Presidente del Consiglio invita il Segretario Generale a procedere all'appello nominale per la
votazione relativa alla proposta del cons. Giuffrida di rinvio lavori a martedì 19/03/2013 alle
ore 19,00.

II Segretario Generale procede all'appello nominale per la votazione, in forma palese (SI-NÒ),
della supcriore proposta, e da atto del seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 9: P. Furnari, S. Giuffrida, Origlio C,, M. Amato, V. Amato, C.
Mignemi, A. Stissi, G. Salva, F. Privitera,

Consiglieri assenti n. 11: N. Tomasello, A. Magra, P. Pignataro, Tirenni P., S. Bua, S. Zammataro,
A. La Delta, M. Bisicchia, S. Mancari, Sergi P., Di Marzo S.. .

Hanno espresso voti favorevoli n. 8 Consiglieri

Voti contrari n. 1 (Amato V.)

Udito P esito della superiore votazione proclamato dal Presidente, il Consiglio Comunale approva
la proposta del cons. Giuffrida e rinvia i lavori a a martedì 19/03/2013 alle ore 19,00.

A tal punto, II Presidente del Consiglio alle ore 20,40 chiude i lavori.



COMUNE DI BIANCAVILLA
(Provincia di Catania)

REGOLAMENTO COMUNALE PER
L'ASSOCIAZIONISMO LOCALE -

NUOVA ADOZIONE

Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale N. 27 del 15/03/2013



I N D I C E

Art. 1 - Principi generali e obiettivi

Art. 2 - Albo comunale delle Associazioni

Art. 3 - Requisiti per l'iscrizione all'albo

Art. 4 - Modalità di iscrizione all'albo

Art. 5 - Cancellazione dall'Albo

Art. 6 - Revisione dell'albo

Art. 7 - Istituzione della consulta comunale delle associazioni

Art. 8 - Finalità

Art. 9 - Organi della Consulta

Art. 10 - Assemblea dei delegati

Art. 11 - Comitato di Coordinamento

Art. 12 - Norme transitorie e finali



Art. 1 — Principi generali e obiettivi

II Comune di Biancavitta (Provincia di Catania), riconosce il ruolo dell'associazionismo come espressione
di impegno sociale e di autogoverno della società civile. Pertanto, con il presente regolamento,
coerentemente con il principio costituzionale della sussidiarietà, intende valorizzarne le relative funzioni
generali e particolari.
Inoltre, considera la loro presenza e radicamento sul territorio, una risorsa fondamentale capace di
rappresentare i bisogni reali dei cittadini ed efficacemente interagire con l'Amministrazione nella
definizione e realizzazione delle moderne politiche sociali, di sviluppo della cultura pluralista e
d'integrazione, di tutela della salute e dell'ambiente, di valorizzazione del territorio e delle sue tradizioni.

Art. 2 — Albo comunale delle associazioni

E* forrnalmente istituito l'Albo comunale delle Associazioni di promozione sociale e del volontariato, così
come previsto dallo Statuto comunale e dal presente regolamento.
L'iscrizione all'Albo comunale delle Associazioni, consente ai soggetti iscritti di fruire dei benefici previsti di
Legge e dai Regolamenti comunali (contributi, spazi, riduzione tributi, ccc.), mediante rapporti ufficiali e la
sdpula di eventuali convenzioni con il Comune per la realizzazione di attività nel loro ambito d'intervento,
accedere ai dati inerenti la propria attività in possesso dell'Amministrazione comunale.

Art. 3 — Requisiti per l'iscrizione all'albo

Possono richiedere la registrazione all'Albo Comunale, tutte le Associazioni rientranti nelle definizioni di Legge,
con sede nel territorio locale ed operanti nelle seguenti aree di attività sociale:

• Attuazione dei principi della pace, pari opportunità, del pluralismo religioso/culturale e della solidarietà
fra i popoli;

• Sviluppo della persona, dei diritti e dei doveri del cittadino europeo, l'esercizio del diritto alla salute, alla
tutela sociale, all'istruzione, alla cultura, alla formazione, alla valorizzazione delle attitudini e delle
capacità professionali;

• Sostegno alla famiglia e alle responsabilità gcnitoriali, tutela dei diritti dei minori;

• Alla tutela e valorizzazione del patrimonio storico, artistico, ambientale, naturale e delle tradizioni locali;
• Ricerca e promozione culturale, etica, religiosa/spirituale;

• Diffusione della pratica sportiva tesa al miglioramento degli stili e della qualità della vita, della
condizione fisica e psichica e delle relazioni sociali;

• Sviluppo del turismo e promozione turistica di interesse locale;
• Tutela dei diritti dei consumatori e degli utenti.



Sono iscritte d'ufficio, a cura dell'Ente Locale, le associazioni iscritte nei registri ufficiali della regione
che hanno sede nel territorio comunale o vi operano da almeno un anno.
I requisiti per l'iscrizione sono i seguenti:

1. sede (o sezioni staccate) nel territorio del Comunale;
2. svolgano, nel rispetto delle finalità previste dalla legislazione nazionale/regionale e dello Statuto

comunale;
3. svolgano la propria effettiva attività nel territorio comunale con continuità e senza scopi di

lucro;
4. non siano partiti e movimenti politici, organizzazioni sindacali, associazioni di categoria o che

tutelino gli interessi economici diretti o indiretti dei propri associati;
5. siano caratterizzate da una struttura democratica, da organismi rappresentativi regolarmente

costituiti e da gratuità nelle cariche associative.

Art. 4 — Modalità di iscrizione all'albo

La domanda di iscrizione, in carta semplice, deve essere firmata dal Legale Rappresentante o da un
Responsabile locale. Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:

• Copia dell'Atto costitutivo e dello Statuto;
• Elenco nominativo delle persone che ricoprono cariche sociali;
• Relazione dettagliata sull'attività svolta durante l'anno solare e sugli eventuali programmi che si

intendono realizzare.

Le sezioni locali di associazioni nazionali, regionali e provinciali, debbono inoltre allegare dichiarazione
dell'organo centrale competente, che attesti la loro autonomia nell'ambito dell'organizzazione o statuto del
livello supcriore in cui tale autonomia risulti dichiarata.
La registrazione viene effettuata dall'Area/ufficio competente, previa verifica del possesso dei requisiti.
II procedimento di iscrizione deve concludersi con atto del dirigente competente, entro 60 giorni dal
ricevimento della domanda, fatta salva la sospensione dei termini per eventuale documentazione integrativa.
Entro 30 giorni dall'assunzione del provvedimento il Comune trasmette comunicazione di iscrizione
all'associazione interessata e se dovuto per conoscenza, a Provincia e Regione.
Ogni variazione in merito ai requisiti deve essere comunicata al Comune entro tre mesi dalla data del verbale
redatto dall'organizzazione, così come deve essere comunicato l'eventuale scioglimento.

Art. 5 - Cancellazione dall'Albo

La cancellazione dall'Albo comunale può avvenire per:
• richiesta da parte della stessa organizzazione;
• prowedimento motivato del Responsabile di Area/ufficio comunale, per perdita di uno dei requisiti

richiesti per l'iscrizione;
• gravi disfunzioni nello svolgimento dell'attività o nell'utilizzo delle forme di sostegno, previa diffida e

concessione di un termine per il ripristino delle condizioni necessarie.

Art. 6 — Revisione

L'Albo comunale delle Associazioni è soggetto a verifica periodica (annuale/biennale) al fine di riscontrare la
permanenza dei requisiti di iscrizione.
Ogni 3 anni, il Comune invierà alle Associazioni registrate una scheda da compilare al fine di verificare la
permanenza dei requisiti.
In caso di mancata risposta o di perdita dei requisiti si prowederà alla automatica cancellazione
dell'Associazione, dando ufficiale comunicazione alla stessa.



Art. 7 - Istituzione della CONSULTA COMUNALE DELLE ASSOCIAZIONI

L'Ente, mediante l'ufficio preposto e ai sensi regolamentari, in unica soluzione, istituisce la Consulta delle
associazioni e delle organizzazioni di volontariato, impegnate in attività di solidarietà sociale, culturali,
ambientali e ricreative, come previsto dallo Statuto comunale, denominata "Consulta comunale delle
Associazioni locali", fermo restando il pieno rispetto dell'autonomia di progettualità e di azione delle singole
forme associative.
11 Comune di Biancavilla individua nella Consulta comunale delle Associazioni, lo strumento idoneo per la
promozione e il coordinamento di attività ed iniziative capaci di realizzare, con i cittadini e le Istituzioni
operanti sul territorio con analoghe finalità, le sinergie necessario al perseguimento di obiettivi condivisi.
La Consulta deve ispirarsi ai principi sanciti dalla Costituzione italiana e ai valori morali e civili di solidarietà, di
collaborazione, pari opportunità e di pace . Attraverso lo sviluppo di una cittadinanza attiva e responsabile deve
favorire la crescita e l'integrazione sociale e culturale dei cittadini, ponendo particolare attenzione alle fasce
sociali meno fortunate.
Alla Consulta possono aderire tutte le Associazioni iscritte all'Albo comunale, su apposita istanza indirizzata al
Sindaco, nonché le organizzazioni di volontariato legalmente riconosciute, con sede operativa nel Comune di
Biancavilla.
Il Comune di Biancavilla provvede a sostenere e a far funzionare la Consulta impegnandosi, in particolare, a
reperire una sede e a fornire il necessario supporto tecnico-organizzativo al fine di consentire il perseguimento
delle finalità e delle funzioni indicate nel presente regolamento.

Art. 8 - Finalità

La Consulta svolge le seguenti funzioni:

Li ruolo consultivo e propositivo nei confronti dell'Amministrazione Comunale promuovendo modalità di
lavoro e dì progettazione che superino la frammentazione di competenze e le logiche settoriali;
'_] scambio reciproco di informazioni ed esperienze anche al fine di attivare programmi di collaborazione fra le
Associazioni verso obiettivi generali comuni, nel rispetto delle specifiche esigenze e sensibilità culturali;
D coordinamento ed armonizzazione dei programmi annuali delle diverse Associazioni;
C promozione della partecipazione democratica attiva dei cittadini alle associazioni presenti sul territorio.

Art. 9 — Organi della Consulta

Oli organi della Consulta sono:
H L'Assemblea dei delegati
Q II Comitato di Coordinamento



Art. 10 — Assemblea dei delegati

L'Assemblea dei delegati è l'organo decisionale della Consulta. E' composta da due delegati (uno
effettivo ed uno supplente) designati da ciascuna delle associazioni che hanno aderito alla Consulta. I
membri supplenti possono sempre partecipare all'Assemblea, ma senza diritto di parola e di voto. In
caso di assenza, Ì membri effettivi sono sostituiti dai supplenti con pienezza di diritti. Sono ammesse
deleghe formali, motivate e sottoscritte.
Ogni Associazione può sostituire in qualsiasi momento i propri rappresentanti (effettivo e supplente)
inviando apposita comunicazione scritta all'Area comunale competente. Il Sindaco o Assessore o
funzionario delegato, sono invitati permanenti senza diritto di voto. Su invito del Comitato di
coordinamento, possono essere ammessi a partecipare, senza diritto di voto, rappresentanze esterne alla
Consulta ai fini di utili consultazioni, promozione ed integrazione dei programmi.
L'Assemblea nella prima occasione utile, elegge il Comitato di Coordinamento. La votazione avviene
con voto segreto limitato a uno.
Spetta all'Assemblea determinare le direttive generali e i programmi di attività, esprimere pareri e
verificarne l'attuazione da parte del Comitato di Coordinamento.
L'Assemblea si riunisce di norma almeno 2 volte nell'anno su convocazione del
Coordinato re/Presidente.
La convocazione dell'Assemblea nella prima fase d'istituzione e avviamento, può altresì essere disposta
dal Sindaco o Assessore competente o richiesta da almeno un quarto dei suoi componenti effettivi.
Le sedute dell'Assemblea sono valide, in prima convocazione, quando sono presenti la metà più uno dei
componenti aventi diritto; in seconda convocazione è sufficiente 1/3 dei membri.
Le sedute di norma sono convocate e presiedute dal Coordinatore/Presidente della Consulta. In
caso di sua assenza, assume la presidenza dell'Assemblea il Vice Coordinatore o il componente più
giovane del Comitato di Coordinamento.
Tutte le decisioni devono essere poste in votazione, è viene acquisita la relativa validità solo con voto
favorevole della maggioranza dei presenti aventi diritto.

Art. 11 — Comitato dì Coordinamento

II Comitato di Coordinamento è composto da 5 membri eletti dall'Assemblea dei delegati, secondo
criteri di rappresentatività dei diversi settori dell'associazionismo e dura in carica 3 anni.
Il Comitato nomina al proprio interno il Presidente/Coordinatore, il Vice Coordinatore e il
Segretario.
Il Comitato è l'organo di coordinamento della Consulta e lo strumento per realizzare gli orientamenti e
le proposte scaturite dall'Assemblea.
Nell'esercizio delle proprie funzioni i componenti del Comitato di Coordinamento hanno diritto
all'accesso agli atti amministrativi necessari al corretto espletamento dell'attività.
TI Presidente/Coordinato re rappresenta la Consulta nei rapporti con TArnministrazione comunale e con
i terzi. In caso d'impedimento è sostituito dal Vice Coordinatore o altro membro componente
appositamente indicato.

Il Segretario cura la tenuta dei verbali e il deposito degli atti e documenti da sottoporre alla Consulta.
Copia dei verbali è trasmessa, a cura del Segretario, all'Amministrazione Comunale affinchè provveda
ad inviarlo a tutti i delegati dell'Assemblea.
Al termine di ogni anno verrà redatta sintetica relazione sulT attività svolta, da sottoporre alla Giunta di
Governo e al Consiglio comunale.



Art. 12 — Norme transitorie e finali

Dopo l'entrata in vigore del regolamento, alle associazioni presenti sul territorio comunale verrà
consegnata copia del presente atto regolamentare approvato con apposita Delibera dal Consiglio

L'Assemblea dei delegati, in fase di prima applicazione del presente regolamento, è convocata e presieduta dal
Sindaco o Assessore delegato per l'occasione in presenza del dipendente comunale che seguirà l'organo

istituzionale.
Per quanto non previsto dal presente regolamento si fa riferimento alla normative statali vigenti e/o nella
regione Siciliana, unitamente alle eventuali relative direttive europee attua rive.
comunale. A cura dell'ufficio sarà predisposta la scheda di rilevazione dei requisiti previsti per
l'iscrizione all'Albo e i moduli per la domanda di iscrizione, nonché per l'adesione alla Consulta.



IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
F.to Dr. P. Furnari

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dr. Giovanni Spinella

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'albo pretorio on — line di questo
Comune, per 15 giorni consecutivi, a partire dal giorno ^

9 o VQP ?rm (108.2013
Dalla residenza municipale, addì L J \L SEGRETARIO GENERALE

F.to Dr. Giovanni Spinella
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

II Segretario Generale, su conforme relazione dell'impiegato addetto alla pubblicazione degli atti

CERTIFICA

Che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on - line di questo Comune dal giorno
per 15 giorni consecutivi.

presente e e
o ^£> 13

Che contro di essa sono/non sono stati prodotti, a questo ufficio, opposizioni o reclami.

Dalla Residenza Municipale, addì Zo( 61 5p l3

IL MESSO COMUNALE IL CAPO DELLA 1A AREA DELLE P.O.
E.to Dr.ssa M.Carmela Costa

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott. Giovanni Spinella

•

IL CAPO DELLA 3A AREA DELLE P.O.
F.to Dott. Salvatore Leonardi

E' copia conforme al suo originale da servire per uso amministrativo.

Dalla Residenza Municipale, addì £, g » Q £>, ^JO (, 3
. «EGRETARIO7GEIVERALE

ott. Giovami» Smnella

Esecutiva per decorrenza dei termini il .// . } I 6 / CO I 3

Biancavilla, addì 6 IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott. Giovanni Spinella


